
 
 

 

 

CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI DIRITTO E STORIA COSTITUZIONALE 

DISCO 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 

 

 

VERBALE n. 1/2018: seduta del 31 gennaio 2018 
 
 

Il giorno 31 gennaio 2018, alle ore 10.30, si è riunito a Novara, presso la sala “Consiglio del 
Dipartimento DISEI dell'Università del Piemonte Orientale, in via Generale E. Perrone, 18, il Comitato 
tecnico scientifico (CTS) del Centro interdipartimentale DISCO. 

Erano presenti: Massimo Cavino, Federico Alessandro Goria, Maria Antonietta Ligios, Massimiliano 
Piacenza, Claudio Rosso, Vittorio Tigrino, Chiara Tripodina. 

 
Erano altresì presenti, con l’accordo dei membri del CTS, gli affiliati al centro: Elisabetta Fiocchi, 

Matteo Tacca, Matteo Moro, Michela Ferrara. 
 
Erano assenti giustificati: Francesco Aimerito, Andrea Ballancin, Giorgio Barberis, Germana 

Gandino, Bianca Gardella, Gabriella Silvestrini, Francesco Ingravalle, Edoardo Tortarolo. 
 
All’ordine del giorno: 
1) approvazione del verbale del 23 ottobre 2017 
2) Programmazione scientifica e organizzazione dei seminari primaverile ed autunnale; 
3) attività scientifica del Centro. 
4) varie ed eventuali. 
 
*** 

 
1) Il verbale della seduta precedente è approvato all’unanimità. 

 
2) Si discutono il calendario e le tematiche delle prossime iniziative del Centro. 
 
Tigrino e Rosso illustrano la bozza di progetto preparata insieme con Aimerito, in qualità di 

incaricati per l’organizzazione scientifica del Seminario annuale del Centro Disco, programmato per la 
primavera. La bozza del progetto discusso (rivista secondo le indicazioni discusse) viene allegata in 
appendice al presente verbale. 
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L’idea, viste le candidature proposte, e quelle ulteriormente emerse nel corso della discussione, è di 

dedicare all’incontro una giornata intera (mattino e pomeriggio). La data, concordemente stabilita, 
sentite anche le disponibilità di Aimerito, è il 17 maggio 2018.  

Cavino propone di ospitare l’evento in una sala concessa dal Comune di Novara, e si dichiara 
disponibile a gestire l’organizzazione del catering per gli ospiti. 

Alla base dell’incontro è la volontà di discutere, da più prospettive, il modo in cui il patrimonio 
culturale “comune” sia stato storicamente oggetto di identificazione e di contesa (quindi di discutere 
l’idea stessa della categoria “comune”) e più in generale di illustrare le vicende che riguardano oggetti 
che fanno parte oggi del nostro patrimonio culturale (le dinamiche della trasformazione di oggetti in 
patrimonio; la creazione di una categoria che identifica i diritti di cittadinanza con forme di 
condivisione del patrimonio culturale; le scale del patrimonio, dal locale al globale,…). 

Nel corso della discussione, e a seguito dei colloqui avuti dagli organizzatori, emergono alcune 
proposte specifiche (Rosso: il caso della chiesa di San Gaudenzio a Novara; Ligios: propone Lauretta 
Maganzani, Università Cattolica; Aimerito: propone un intervento sui beni ecclesiastici, e suggerisce il 
nome di Claudia de Benedetti, sulla proprietà come elemento identitario; Cavino e Piacenza: 
propongono un intervento sul tema del federalismo demaniale in rapporto alla discussione sui beni 
comuni attuale; Tacca: proprietà collettiva, proprietà comunale e gestione ambientale; Matteo Moro: 
acque e concessioni). 
 
  

Per quel che riguarda il seminario che si è deciso di organizzare in autunno sui Settant’anni della 
Costituzione, Tripodina introduce al tema ed illustra gli esiti dell’incontro che ha coinvolto il gruppo 
ristretto incaricato della sua organizzazione. 

Un programma provvisorio viene fornito e discusso (si veda in appendice). 
 

Cavino chiede il patrocinio del Centro per la Scuola di alta formazione in diritto costituzionale. 
Il Cts, all’unanimità, lo riconosce. 
 
 
Alle ore 13.00 si scioglie la seduta. 
 
Verbalizzante: Vittorio Tigrino 
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APPENDICE 

 
 

Progetto per Giornata di studio, Novara, giovedì 17 maggio 2018. 
Patrimonio e beni comuni: oggetti, luoghi e diritti tra età moderna e contemporanea. 

(Organizzazione scientifica di Francesco Aimerito, Claudio Rosso e Vittorio Tigrino) 
 
I titoli e l’elenco dei relatori sono provvisori. 
2 sessioni (mattina e pomeriggio, ore 10.30-13 e 14.30-17, con 10-12 interventi da 20 minuti circa).  
 
Ore 10.30, introduzione dei curatori 
10.50-11.15 
11.15-11.40 
11.40-12.05 
12.05-12.30 
12.30-13.00 discussione 
 
14.30-14.55 
14.55-15.20 
15.20-15.55 
15.55-16.20 
16.20-17.00 discussione e dibattito 
 
- Claudio Rosso: Il “patrimonio” della città: il caso di San Gaudenzio a Novara. 
- Vittorio Tigrino: Proprietà, beni comuni e patrimoni civici nell'Ottocento. 
- Francesco Aimerito: Per Decreto o per Legge? Il problema costituzionale della proprietà delle persone giuridiche agli 
albori dello Statuto albertino: i ‘casi’ della Compagnia di Gesù e della Compagnia di San Paolo. 
- Massimo Cavino – Massimiliano Piacenza: Il federalismo demaniale e il dibattito sui beni comuni. 
- Matteo Tacca: Proprietà collettiva, proprietà comunale e gestione ambientale. 
 
Possibili relatori esterni da contattare: 
- Claudia De Benedetti, Il diritto di proprietà degli ebrei dal Settecento alla Costituzione repubblicana. 
- Lauretta Maganzani,… 
- Riccardo Rao (Università di Bergamo): Proprietà, patrimonio e paesaggio: il caso vercellese, oppure Luigi 
Lorenzetti (Università della Svizzera Italiana): Beni comuni e patrimonio nelle valli alpine. 
 
Altri possibili relatori: 
- Jorg Luther: Beni comuni e depauperamento dei beni comunali e regionali: il dibattito contemporaneo. 
- Matteo Moro:… 
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Verbale Comitato Disco per Convegno su Settant’anni di Costituzione 
 

 
Il 25 gennaio 2017 si riuniscono a Torino, al Circolo dei Lettori, in Via Bogino 9, Massimo Cavino, 
Joerg Luther, Antonio Mastropaolo, Chiara Tripodina, per pensare al programma di un convegno che 
celebri i settant’anni della Costituzione italiana. 
 
Si ritiene di dover meditare su un arco di tempo più ampio rispetto al 1948-2018, che vada dal 1848 
(approvazione dello Statuto albertino) al 2048, come data simbolica in cui collocare una riflessione sul 
futuro della Costituzione italiana, passando per date fondamentali come il 1918 (fine della prima guerra 
mondiale e crisi del parlamentarismo in Europa) e il 1848 (entrata in vigore della Costituzione italiana).  
 
I presenti si costituiscono in Comitato scientifico, con l’obiettivo di pensare a un programma di 
convegno, agli studiosi da invitare per tenere le relazioni (storici, costituzionalisti, filosofi), agli aspetti 
organizzativi e di pubblicazione degli atti. 
 
Bozza di programma (titoli e relatori sono provvisori) 
 

L’età de l la Cost i tuzione 
 
I sessione (mattina) 
 

1) 1848-1918; 1948-2018. I settant’anni dello Statuto Albertino e i settant’anni della 
Costituzione Repubblicana: analogie e differenze 

2) Storia degli anniversari della(e) Costituzione(i) 
3) Progressi e regressi del parlamentarismo: 1848 – 1918 – 1948 - 2018 
4) L’idea di costituzione dei costituenti 
 
 
II sessione (pomeriggio) 
 
1) Uso della storia nella giurisprudenza costituzionale (Federico Goria?) 
2) L’europeismo e le costituzioni nel secondo dopoguerra 
3) La Costituzione del lavoro: 1919 - 1948 - 1970- 2018 
4) Quale futuro della costituzione nel 2048? 

 

 


